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EDITORIALE 

Adesso 
diamo i numeri 

I 
l poeta romano Trilussa diceva che la sta�s�ca è la scienza secondo la quale se qualcuno mangia due polli al 
giorno e qualcun altro nessuno, entrambi mangiano in media un pollo al giorno. 
In tempi più recen�, nel celebre romanzo di Douglas Adam: “Guida gala"ca per autostoppis�”, si racconta 
di un gigantesco calcolatore, chiamato Pensiero Profondo, realizzato con lo scopo di o&enere la risposta alla 

domanda fondamentale “sulla vita, l’universo e tu&o quanto”.  
Una volta costruita, la macchina impiega ben se&e milioni e mezzo di anni per elaborare la soluzione e, con grande 
sgomento di tu", dà come risposta solamente il numero 42.  
Interrogata sul significato di tale numero la macchina risponde che il vero problema non è comprendere la risposta, 
ma sapere veramente qual è la domanda. 
 
Il poeta e lo scri&ore esprimono, in modo abbastanza godibile, il fa&o incontestabile che i numeri a volte ingannano 
e che la verità non può mai essere rivelata da un singolo numero magico. 
Se vogliamo avvicinarci alla verità dobbiamo quindi avere più numeri, non uno solo, e cercare di analizzare i fenome-
ni da più pun� di vista. 
 
Un esempio è rappresentato dai da� Istat sulle vendite al de&aglio di dicembre: +3,4%. 
Un dato che sembrerebbe posi�vo.  
Purtroppo però, se depuriamo questo numero dell’aumento dei prezzi, risulta abbastanza evidente che le vendite in 
termini di volumi sono diminuite dras�camente (-4,4%). 
Se poi vogliamo dis�nguere ulteriormente tra grandi e piccoli negozi scopriamo che, mentre le grandi stru&ure di 
vendita sono riuscite, seppur di poco, a mantenersi in area posi�va, per le piccole superfici si segnala una caduta 
significa�va e in alcuni se&ori veramente dramma�ca.  
Uno scenario che, senza inversioni di tendenza, rischia di estrome&ere per sempre dal mercato altre 15mila imprese.  
Nel biennio in cui il Pil italiano è aumentato più di tu&e le maggiori economie mondiali (+11%) la spesa familiare è 
tu&avia ancora di 50 euro inferiore a quella registrata nel 2019. 
Poiché si tra&a di una media (come insegna Trilussa) significa che c’è qualcuno che la cinghia la deve stringere anche 
di più. 
La variazione è infa" la sintesi di andamen� decisamente divergen�. 
Ci sono regioni (4 su 20) come la Lombardia in cui i livelli di spesa pre pandemici sono raggiun� e supera� (+ 36 eu-
ro), altre come il Veneto ancora leggermente al di so&o (-15,1 euro) e alcune, infine, in cui il gap è ancora forte come 
la Toscana (-238 euro). 
La performance della spesa per le famiglie nel 2023 risulta ancora più deludente se si considera che la maggior parte 
del budget degli italiani verrà assorbita dalle spese per l’abitazione e per le utenze domes�che: casa e bolle&e assor-
biranno, in media, il 45,8% del bilancio familiare, lasciando spazio a poco altro. 
Inu�le dire che, anche in questo caso, la media nazionale cela profonde differenze. 
 
Insomma dei numeri, certo, bisogna con�nuare a fidarsi, ma per poterlo fare serve capirli bene e analizzarli so&o 
tu" i pun� di vista.  
In una cultura che ama nutrirsi di fa" e da�, dobbiamo essere consapevoli che la grande quan�tà di informazioni a 
cui possiamo accedere, noi come le is�tuzioni, non è necessariamente completa e, se usata male, la sta�s�ca 
può ingannare noi stessi e, peggio, chi deve prendere le decisioni importan�. 
Quando, mol� anni fa, la John Hopkins University (USA) iniziò ad acce&are anche le donne come studen�, qual-
cuno pensò di riportare la no�zia secondo la quale il 33,3% delle studentesse aveva sposato un insegnante…  
Ma a quell’epoca le donne iscri&e erano solo tre ed, in effe", una aveva sposato un professore 
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� S 
i avvicina la scadenza della 
proroga concessa alle a"-
vità sul demanio mari"-
mo. 

Fiba-Confesercen� ha partecipato 
agli incontri convoca� dal ministro 
agli affari europei Raffaele Fi&o.  
“È stato un incontro importante”—
ha dichirato il presidente nazionale di 
Fiba Maurizio Rus�gnoli—”il ministro 
ha esposto la situazione a&uale in 
corso di valutazione da parte del 
governo, a par�re dagli a&uali emen-
damen� presenta� dalle forze di 
maggioranza al milleproroghe che 
prevedono la proroga al 2024 dei 
termini di scadenza delle concessioni 
balneari. Come Fiba-Confesercen� 
abbiamo sostenuto con decisione 
che la strada di buon senso da per-
correre sia quella di raccogliere sia il 
percorso emenda�vo di differimento 
dei termini di dodici mesi dei �toli 
concessori che la proroga di sei mesi 
per la delega al governo, prevista 
dalla legge sulla concorrenza, per 
scrivere i decre� a&ua�vi”. 
L’associazione dei balneari ha quindi 
rige&ato l’ipotesi di procedere imme-
diatamente alla gare e ha sostenuto 
sia la proroga di un anno delle con-
cessioni per effe&uare la mappatura 
del demanio mari"mo (così come 

BALNEARI 

proposto da un emendamento 
presentato da Lega e Forza Italia) 
sia  lo sli&amento di tre mesi del 
termine per varare il decreto 
a&ua�vo della legge sulla concor-
renza. 
Si tra&a, secondo la Fiba di due 
percorsi complementari. 
Da un lato è infa" gius�ficata una 
proroga per procedere all’indi-
spensabile mappatura delle coste 
italiane che stabilisca ogge"va-
mente la scarsità o meno della 
risorsa ogge&o delle concessioni.  
Dall’altro i tempi sono ormai matu-
ri per affrontare una riforma com-
plessiva del codice della navigazio-
ne: una norma che risale al 1942 e 
che perciò va necessariamente 
aggiornata alle a&uali esigenze del 
turismo balneare. 
 “In questa direzione” - conclude 
Rus�gnoli - “il tavolo interministe-
riale sarà fondamentale per inizia-
re una discussione ampia con le 
associazioni di categoria insieme ai 
ministeri di competenza, a par�re 
dalla definizione delle regole per le 
evidenze pubbliche, per affrontare 
finalmente in modo stru&urale la 
ques�one”.  
Serve dunque uno sli&amento del 

termine dato al Governo per ema-
nare i decre� a&ua�vi previs� dalla 
Legge Concorrenza e che, a&ual-
mente, è fissato a febbraio 2023. 
Ricordiamo inoltre che la Corte di 
gius�zia Europea ha già deciso di 
procedere sul rinvio pregiudiziale 
proposto dal TAR Lecce senza ascol-
tare le par� in causa. 
La decisione è dunque a&esa  a 
breve e comunque ben prima della 
scadenza delle concessioni fissata 
per il 31 dicembre 2023. 
 
ULTIMA ORA: 
Dopo l’incontro con il Ministro  pare 
sia stato infine raggiunto un accor-
do tra le forze di maggioranza.   
La soluzione—che dovrebbe far 
parte del maxi emendamento del 
Governo  al “milleproroghe” - conce-
de una proroga di un anno delle 
concessioni  (fino al 31.12.2024) e lo 
sli)amento a luglio del termine per 
realizzare la mappatura del dema-
nio mari*mo.  
Il provvedimento prevede anche il 
divieto per le amministrazioni comu-
nali di deliberare procedure di evi-
denza pubblica  prima dell’approva-
zione del decreto contenete i criteri  
di gara. 
 

La Fiba-Confesercenti  
dal Ministro Fitto  
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INPS:  VARIAZIONE  

DEL  TASSO D’INTERESSE 

L’Inps ha reso noto che, a seguito 
dell’aumento dei tassi  deciso dalla 
BCE, l’interesse dovuto in caso di 
differimento del termine di versa-
mento dei contribu� autorizzato 
dopo l’8 febbraio dovrà essere cal-
colato al tasso del 9% annuo. 
Sale all’ 8,50% annuo anche la san-
zione civile in caso di mancato o 
ritardato pagamento di contribu� o 
premi. 
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Assunzione di lavoratori  
extra UE: le quote 2023 

A 
pproda  finalmente 
sulla Gazze&a Ufficiale  
la “Programmazione 
transitoria dei flussi 

d’ingresso dei lavoratori non co-
munitari nel territorio dello Stato“. 
Si tra&a del cosidde&o “decreto 
flussi” che fissa le quote di lavora-
tori extracomunitari che possono 
essere ammessi in Italia per mo�vi 
di lavoro. 
Il testo fissa una quota massima di 
ingressi pari a 82.705 unità, 44.000 
delle quali riservate agli ingressi 
per mo�vi di lavoro stagionale 
(se&ore agricolo e turis�co-
alberghiero). 
Delle  restan� 38.705 unità,  riser-
vate agli ingressi per mo�vi di lavo-
ro subordinato non stagionale, 
30.105 ( nei se&ori: autotrasporto, 
edilizia, turis�co-alberghiero, mec-
canica, telecomunicazioni, alimen-
tare e can�eris�ca navale) sono 
des�nate a ci&adini dei Paesi che 
hanno so&oscri&o o che stanno 
per so&oscrivere specifici accordi 
di cooperazione in materia migra-
toria.  
Una  importante novità, introdo&a 
quest’anno, riguarda la necessità 
che il datore di lavoro,  prima 
dell’invio della richiesta, verifichi, 
presso il centro per l’Impiego com-
petente, che non vi siano altri lavo-
ratori già presen� sul territorio 
nazionale idonei e disponibili a 
ricoprire lo stesso posto di lavoro .  
Tale verifica va effe&uata a&raver-
so l’invio di un apposito modulo al 
centro per l’Impiego. 
Qualora questo non risponda entro 
15 giorni lavora�vi dalla data della 
domanda sarà comunque possibile 
procedere all’invio dell’istanza. 
Questa preven�va verifica, che 
rappresenta un ulteriore comples-

sità,   non è tu&avia necessaria  per i 
lavoratori stagionali e per 
i lavoratori che si sono forma� all’e-
stero.  
Viene confermata   la semplificazio-
ne, in parte già sperimentata in 
occasione del Decreto flussi 2021 
che prevede—in assenza di condi-
zioni osta�ve - il rilascio del nulla 
osta entro 30 giorni e   il suo invio 
automa�co alle Rappresentanze 
diploma�che italiane dei Paesi di 
origine che, dovranno rilasciare il 
visto di ingresso entro ven� giorni . 
Tu&e le domande potranno essere 

inviate a par�re dalle ore 9.00 
del 27 marzo 2023 e verranno 
acce&ate seguendo l’ordine crono-
logico di presentazione fino ad 
esaurimento delle rela�ve quote. 
Per ridurre il rischio che la propria 
domanda sia “fuori quota” e quindi 
automa�camente non acce&ata è 
quindi necessario essere pron� per 
tempo. 
Gli uffici di Confesercen�  sono 

pertanto a disposizione di tu$e le 

imprese che hanno bisogno di 

assistenza per la presentazione 

della domanda. 

 

 

� 
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VENEZIA 

I 
l nuovo regolamento del Comu-
ne di Venezia rela�vo al Canone 
Unico Patrimoniale (CUP),  che 
sos�tuisce i vecchi tribu� COSAP 

e CIMP, non prevede più il meccani-
smo di proroga automa�ca annuale 
delle concessioni di suolo pubblico. 
Mentre in precedenza era sufficiente 
il pagamento del canone da adesso 
le concessioni dovranno dunque 
essere esplicitamente rinnovate 
prima della  scadenza. 
Nel caso in cui non vi siano muta-
men� dell’area interessata (o degli 
immedia� dintorni) e la vecchia con-
cessione sia già rispe&osa delle 
a&uali norme regolamentari, si potrà 
presentare una SCIA.  
Invece –nel caso in cui le condizioni 
fossero diverse - si dovrà procedere 
ad una nuova richiesta di concessio-
ne seguendo la più complessa proce-
dura prevista . 
I diri" di istru&oria ammontano a 
100 Euro sia per le SCIA di rinnovo 
che per le nuove domande di con-
cessione. 
La novità riguarda in par�colare le 
concessioni prive di scadenza o sca-
dute prima del 31/12/2022. 
Queste sono state tu&e prorogate 
fino al 31/03/2023, ma dal 
01/04/2023 non saranno più efficaci. 
Indispensabile dunque presentare 
per tempo una SCIA, che avrà effica-
cia immediata e sos�tuirà automa�-
camente i vecchi �toli concessori, o 
una richiesta di nuova occupazione 
(se la vecchia concessione  non fosse 
adeguate ai criteri regolamentari).  
In quest’ul�mo caso il suolo pubblico 
potrà essere legi"mamente occupa-
to solo fino alla no�fica del provvedi-
mento conclusivo del procedimento.  

Venezia: plateatici senza  
rinnovo automatico  

Bando Imprenditoria femminile  

A due anni di distanza dall’ul�ma edizione è pronto per la pubblica-
zione sul BUR il nuovo bando per l’erogazione di contribu� alla im-
prenditoria femminile . 
Il bando, finalizzato all'erogazione di contribu� in conto capitale per 
l’acquisto di macchinari, a&rezzature e servizi prevede un fondo di 
2,3 milioni di euro  e—oltre alle piccole e medie imprese a prevalen-
te o totale partecipazione femminile a"ve nei se&ori dell’ar�giana-
to, dell’industria- da quest’anno  è aperto anche alla partecipazione 
delle professioniste.  
Le domande di sostegno potranno essere presentate solo per via 
telema�ca, a&raverso il Sistema Informa�vo Unificato della Program-
mazione Unitaria (SIU) della Regione del Veneto. 
Lo sportello aprirà dalle ore 10.00 di giovedì 16 febbraio  alle ore 
12.00 di mercoledì 8 marzo 2023.  
Nel dare l’annuncio del nuovo bando l’Assessore Marcato ha soste-
nuto: “anche quest’anno vogliamo festeggiare l’8 marzo, che coinci-
de con il giorno di chiusura dello sportello per la presentazione delle 
domande di contributo, con un a&o concreto che aiuta non solo le 
donne a fare impresa, ma anche il nostro territorio a con�nuare a 
crescere”.   
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Eco-etichette obbligatorie 
sugli imballaggi 

IMBALLAGGI 

� I 
l  1° gennaio è entrato in vigo-
re l’obbligo di e�che&atura am-
bientale  su  tu" gli imballaggi 
immessi al consumo a qualunque 

�tolo (sia in vendita che gratuitamen-
te). 
La nuova eco e�che&a deve fornire 
informazioni  sulla composizione degli 
imballaggi e sulla loro possibile des�-
nazione finale  una volta diventa� 
rifiu�. 
L’obbligo è posto a carico sia del pro-
du&ore che dell’u�lizzatore e quindi 
anche dei commercian� e dei pubblici 
esercizi (si pensi ad esempio a doggy 
bag e confezioni per il delivery o il take 
away) che, pertanto, devono prestare 
par�colare a&enzione nell’acquisto 
degli imballaggi . 
In caso di mancata e�che&atura infa" 
le sanzioni variano da 5.200  a 40.000 
euro .   
Per gli imballaggi privi dei requisi� o 
sprovvis� di e�che&atura alla data del 
1° gennaio 2023 vi è ancora la possibi-
lità di commercializzazione, ma solo 
fino ad esaurimento delle scorte. 
In tal caso è tu&avia necessario posse-
dere idonea documentazione che 
possa datare tali imballaggi, come le 
fa&ure di acquisto o il lo&o di produ-
zione.  
Per i prodo" della gastronomia o del 
banco fresco in cui l’imballaggio non è 
mai standard ma viene creato a misu-
ra della quan�tà di prodo&o venduta 
(preincar�, vasche&e, film avvolgibili) 
o in tu" i casi in cui non è possibile 
l’apposizione fisica dell’e�che&a 
sull’imballaggio è possibile rendere le 
informazioni disponibili in modo ben 
visibile nel punto vendita o tramite 
canali digitali (es. schede cartacee,  QR 
Code, sito web ecc.).  
Naturalmente, in questo caso, è op-
portuno o&enere dal fornitore ogni 
informazione necessaria per un indica-
zione corre&a.  

Gentile cliente 
in osservanza degli obblighi di etichettatura volti a miglio-
rare la gestione dei rifiuti, inquadrando il «QR code» po-
trai conoscere le informazioni relative alla componente 
dell’imballaggio e le indicazioni per il loro smaltimento:  
 
 
QR Code 

 

  DIFFERENZIARE I RIFIUTI 

 

ESEMPI di CARTELLI  INFORMATIVI 
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BANCHE 

CresciBusiness l’accordo tra 
Intesa e Confesercenti 

I 
ntesa Sanpaolo, ha s�pulato 
un importante accordo con 
Confesercen�.  
Grazie alla nuovo protocollo 

d’intesa gli associa� Confesercen� 
potranno accedere ad una serie di  
prodo" bancari e servizi a condi-
zioni agevolate. 
Il proge&o “CresciBusiness” com-
prende anche soluzioni di finanzia-
mento a breve e medio-lungo 
termine a supporto della liquidità 
e della ges�one dell’emergenza 
energe�ca .  
In par�colare prevede la  gratuità 
per 12 mesi del canone mensile 
per nuovi disposi�vi POS Mobile e 
POS Virtuale e il rimborso (fino al 
31/12/2023) delle commissioni 
addebitate sulle operazioni di 
importo minore o  uguale a 15 
euro (effe&uate con carte Visa, 
Mastercard, PagoBANCOMAT e 
Maestro sui POS fisici e mobile). 
Le agevolazioni sui micropagamen-
�, sono riservate agli associa� con 
ul�mo fa&urato dichiarato non 
superiore a € 400.000  (sono esclu-
se le imprese del se&ore traspor� 
e magazzinaggio). 
Disponibile anche una linea di 
credito a breve termine che con-
sente di o&enere un an�cipo sugli 
incassi tramite POS di Intesa San-
paolo  per impor� fino a € 10.000. 
 

 

� 
Benzinai e  
decreto  
trasparenza  
 
Multe rido&e rispe&o agli im-
por� previs� nella formulazione 
originaria del decreto, ma co-
munque superiori ai quelli indi-
ca� dall'accordo raggiunto re-
centemente al Ministero. 
L'emendamento del governo al 
decreto sulla trasparenza dei 
prezzi, all'esame della commis-
sione parlamentare,  prevede 
infa" una sanzione tra 200 e 
2000 euro, variabile a seconda 
del fa&urato, per chi viola gli 
obblighi di comunicazione ed 
esposizione dei prezzi dei car-
buran�  
L'accertamento delle violazioni 
resta affidato alla Guardia di 
finanza.  
Cambia anche la durata dell'e-
ventuale sospensione dell'a"vi-
tà, che può essere imposta "per 
un periodo non inferiore a 1 
giorno e non superiore a 30 
giorni" in caso di 4 violazioni, 
anche non consecu�ve, nell’ar-
co di 60 giorni. 
L’emendamento stabilisce infi-
ne che le comunicazioni dei 
prezzi al Mimit, dovranno esse-
re fa&e "al variare del prezzo 
pra�cato e comunque con fre-
quenza se"manale".  
Un decreto dovrà stabilire le 
modalità delle comunicazione le 
modalità di esposizione della 
cartellonis�ca. 
Nonostante il parere dell’’An�-
trust, che aveva ritenuto l’espo-
sizione del prezzo medio  inu�le 
e tale da poter favorire il rialzo 
dei prezzi a danno dei consuma-
tori, il governo non ha finora 
modificato l’impostazione origi-
nale .  

MICROPAGAMENTI  POS: 

CONFRONTO TRA CIRCUITI DI 

PAGAMENTO E GOVERNO 

 
Nella legge di bilancio approvata 
dal Parlamento alla fine dello 
scorso anno, è stabilita una sca-
denza chiara. 
Entro il 1 marzo dovrebbe esse-
re ado&ato un decreto del mini-
stro dell’economia per is�tuire 
un tavolo permanente incaricato 
di «valutare soluzioni per mi�ga-
re l'incidenza dei cos� delle 
transazioni ele&roniche di valo-
re fino a 30 euro a carico degli 
esercen� a"vità di impresa, ar� 
o professioni che presen�no 
ricavi e compensi rela�vi all'an-
no di imposta precedente di 
ammontare non superiore a 
400.000 euro».  
Il tavolo non potrà fallire nel suo 
obbie"vo. 
Senza la definizione di un equo 
livello dei cos�  sca&erebbe 
infa" una “penale”, a  carico dei  
dei gestori dei circui�. pari al 
50% degli u�li derivan� dalle 
commissioni sui micropagamen-
�. 
Come si vede nell’ar�colo a 
fianco c’è già chi ha deciso di 
giocare d’an�cipo come Intesa 
Sanpaolo e ha lanciato l’inizia�-
va CresciBusiness condivisa con 
Confesercen�. 
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ROVIGO 

Cinema e Confesercenti  
insieme per Rovigo 

Il Cinema Duomo ha riaperto nel 
2021, proprio nel momento più diffi-
cile.  
In piena pandemia, grazie ad un’idea 
della Fondazione Rovigo Cultura, il 
capoluogo polesano è così riuscito ad 
avere nuovamente, nel cuore del 
centro storico, a fianco della ca&edra-
le, uno spazio capace di contribuire 
alla vitalità della ci&à. 
La sfida di farlo vivere, a&raverso una 
programmazione cinematografica di 
qualità e una grande varietà di even�, 
è stata raccolta dalla coopera�va 
sociale Zico (Zona a ingegnosità col-
le"va) . 
Da oggi questa sfida è condivisa an-
che da Confesercen� grazie alla con-
venzione firmata da Vi&orio Ceccato 
per la Confesercen� Metropolitana 
Venezia-Rovigo, e Francesco Casoni, 
consigliere di Zico. 
Un accordo pensato per rafforzare e 
allargare le re� di collaborazione tra il 
cinema e le realtà commerciali della 
ci&à nel comune obbie"vo di rivita-
lizzare il centro storico del comune.  
La convenzione offre infa" ai com-
mercian� iscri" a Confesercen� 

scon� sui biglie" di cinema, teatro 
ed even�, ma anche la possibilità di 
acquistare “pacche"” di biglie" a 
prezzo agevolato .  
Allo stesso tempo, Confesercen� si 
adopererà per far conoscere meglio 
il ricco programma di proiezioni ed 
even� del Cinema Duomo. 
"Prosegue la collaborazione tra la 
cultura ed il mondo del commer-
cio  - ha affermato Vi&orio Ceccato 
– è infa" a&raverso questo �po di 
partnership che è possibile dare vita 
ad una ci&à più accogliente e parte-
cipe”. 
“Per questo la firma dell’accordo – 
con�nua Ceccato -  vuole essere 
anche un momento di ulteriore 
s�molo affinchè tu&e  le realtà che 
vogliono contribuire a valorizzare la 
vitalità culturale, sociale e imprendi-
toriale del territorio me&ano insie-
me le loro forze”. 
 

Per conoscere la programmazione 

del cinema Duomo basta visitare il 

sito www.cinemaduomo.it, dove si 

trovano informazioni anche sulle 

agevolazioni, gli abbonamen� e le 

altre proposte al pubblico. 

� 
 

RINNOVO SIAE e SCF 

Il 28 febbraio 2023 è il termine 
fissato per il rinnovo dell’abbona-
mento annuale riguardante la 
musica d’ambiente all’interno dei 
locali commerciali.  
I soci con a"vità di pubblico eser-
cizio, rice"va, di este�sta e/o 
parrucchieri possono rinnovare 
tramite SIAE anche l’abbonamen-
to SCF (con scadenza 31 maggio). 
La quota per questo �po di a"vi-
tà verrà inviata dire&amente 
dall’ufficio Siae. 
Tu&e le altre a"vità (commerciali 
e ar�gianali) che hanno già so&o-
scri&o una licenza SCF riceveran-
no invece dire&amente da SCF il 
bolle"no da pagare (scadenza 28 
febbraio). 
Ricordiamo che sono a0ve diver-

se convenzioni s�pulate da Con-

fesercen� che riconoscono 

una riduzione tra il 15 e il 

20% circa della tariffa di riferi-

mento. Lo sconto è riconosciuto 

solo agli associa� che risul�no in 

regola con il pagamento della 

quota associa�va.  

CAOS PASSAPORTI 

Secondo Assoviaggi - l’associazio-
ne del turismo organizzato Confe-
sercen�— l’ingorgo passapor� e i 
lunghi tempi d’a&esa per il loro 
rinnovo o il rilascio, hanno fa&o 
saltare già circa 80.000 viaggi 
organizza� con circa 150 milioni di 
euro di mancate entrate . 
 n danno economico ingente, ma 
anche un disservizio per la ci&adi-
nanza poichè il passaporto non 
serve solo per turismo. 
Assoviaggi ha chiesto che i Mini-
stri del Turismo e dell’Interno, 
ado"no urgentemente provvedi-
men� adegua� per risolvere il 
problema. 
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C’è da vedere 

CARPACCIO dagli  
Stati Uniti a Venezia  

I 
l celebre cri�co vi&oriano John 
Ruskin, ha definito "Due donne 
sul balcone" di Vi&ore Carpac-
cio "he best picture in the 

word".  
Come è noto, agli inizi degli anni 
’90,  il dipinto è stato riconosciuto 
come la parte inferiore della tavola 
della” Caccia in laguna” del Ge&y 
Museum. 
Così riunito il quadro racconta una 
storia ar�colata e ben rappresenta 
la capacità narra�va di Carpaccio.  
Una vocazione che—anche grazie 
alla possibilità di vedere riunite le 
due par� del dipinto—verrà confer-
mata nella grande mostra “Vi&ore 
Carpaccio: Dipin� e disegni” che, 
dopo una tappa americana, aprirà 
dal 18 marzo al 18 giugno nelle 

sale di Palazzo Ducale a Venezia. 
Realizzata grazie alla collabora-
zione tra la Na�onal Gallery di 
Washington e i Musei Civici,  
l’esposizione documenta, nella 
maniera più ogge"va, l’evoluzio-
ne dell’arte di Carpaccio fino al 
confronto con le avanguardie del 
tonalismo nei primi anni del ‘500. 
Tes�mone e cantore del momen-
to più sfolgorante della Serenissi-
ma il pi&ore, anche quando dovrà 
confrontarsi con generi che pro-
babilmente non gli erano par�co-
larmente congeniali, manterrà 
con coerenza la cara&eris�che 
principali del suo repertorio im-
magina�vo fa&o di  effe" di colo-
ri, luci, marmi preziosi, archite&u-
re fantas�che, stoffe sontuose e 

paesaggi cristallini. 
Accanto alle 45 opere, che rappre-
sentano il cuore della rassegna, un  
folto nucleo di disegni conferma il 
gusto di Carpaccio per l’illustrazione 
narra�va  e rivela i suoi peculiari 
interessi per la natura, per la pro-
spe"va, per i costumi del suo tem-
po, per la resa minuziosa della real-
tà. 
Carpaccio—anche quando  le ten-
denze della pi&ura veneziana pren-
deranno orientamen� nuovi e spre-
giudica�— non rinuncerà mai infa" 
a rappresentare con dovizia di par�-
colari la vita quo�diana della sua 
ci&à, mescolando realtà e fantasia, 
a&enzione accurata  al de&aglio e 
sostanza onirica: lo spirito e l’essen-
za più profonda di Venezia. 
La mostra, infine, porta  inevitabil-
mente il visitatore fuori degli appar-
tamen� dogali verso le Gallerie 
dell’Accademia e S.Giorgio degli 
Schiavoni in cui è possibile ammira-
re i grandi cicli con le storie di 
Sant’Orsola e dei san� patroni della 
Scuola Dalmata.  
 

VITTORE CARPACCIO.  
Dipinti e disegni 
8 Marzo 2023 - 18 Giugno 2023 

Venezia, Palazzo Ducale  
Appartamento del Doge 

palazzoducale.visitmuve.it  

RENOIR  e CARPACCIO 

Renoir scrive ad Ambroise Vaillard : 

“Una grande sorpresa a Venezia fu la 
scoperta dei quadri di Carpaccio, un 
pi)ore dai colori freschi e allegri. È uno 
dei primi che ha osato far camminare la 
gente per strada. …. E questo S.Giorgio 
che ba)ezza i gen6li, con della gente che 
suona la grancassa e il trombone... Car-
paccio doveva prendere i suoi modelli alla 
fiera” .. “Il suo dipinto le Due Cor6giane è 
una cosa molto bella, è la fedele riprodu-
zione dei costumi del suo tempo, non 
devono aver riso tu* i giorni, le cor6gia-
ne di allora! “   
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� “ 
Avevo spremuto l’impressioni-
smo quanto più potevo ed ero 
giunto alla conclusione che 
non sapevo né disegnare né 

dipingere”. 
In queste parole di Pierre-Auguste 
Renoir c’è la piena consapevolezza 
di una fase ar�s�ca ormai conclusa. 
A breve l’ar�sta francese avrebbe 
intrapreso un  viaggio in Italia.  
Un soggiorno, con tappe a Venezia, 
Roma, Napoli, Palermo. durante il 
quale riscoprirà la forma classica, 
con le sue linee ben definite e i colo-
ri uniformi. 
L’eredità dei maestri rinascimentali 
ed in par�colare di Raffaello, finirà 
per influenzare tu&a la  sua produ-
zione successiva e segnerà il suo 
distacco defini�vo dalla poe�ca 

C’è da vedere 

impressionista. 
“Raffaello non lavorava ‘en plein 
air’ eppure aveva studiato gli 
effe* della luce del sole perché i 
suoi affreschi ne sono pieni. Lavo-
rando ‘en plein air’ io ho finito per 
vedere solo le grandi armonie, 
senza più curarmi dei piccoli par6-
colari che offuscano il sole anziché 
farlo splendere” scriverà nel 1882. 
La Mostra, che apre i ba&en� a 
Palazzo Roverella il  25 febbraio,  
indaga proprio questo singolare 
momento delle vicende ar�s�che 
di Renoir e documenta gli sviluppi 
della sua crea�vità che, dal famo-
sissimo “Le moulin de la Ga-
le&e (1876) e a&raverso il suo 
periodo « ingresco » o alme-
no aigre, « aspro »,  evolverà in un 

originale “classicismo mediterra-
neo”.  
Un’an�cipazione di quelle tenden-
za del Novecento che lui stesso 
definì un «rientrare nei ranghi» e 
che sarà presente nel percorso 
esposi�vo nella sua declinazione 
italiana con opere di ar�s� come  
Marini, Carrà e de Chirico. 
Anche grazie a ques� ina&esi con-
fron�, con ar�s� appartenen� ad 
altre epoche e contes�, l’originale 
esposizione polesana, curata da 
Paolo Bolpagni, consen�rà di  ap-
prezzare la “rivoluzione perma-
nente” che ha cara&erizzato la 
pi&ura  variegata e talvolta com-
plessa di Renoir oltre la ben più 
nota parentesi impressionista.  

RENOIR e l’Italia 
di Raffaello 

Pierre-Auguste Renoir: l’alba 
di un nuovo classicismo 

25 febbraio—25 giugno 2023 

Palazzo Roverella—Rovigo 

 

Contact center per info e preno-
tazioni: da lunedì a venerdì 
9.30-18.30 sabato 9.30-13.30  

Virgilio Milani e l’Arte  

del ‘900 in Polesine” 
 

Apre dal 25 marzo al 25 giugno, a 

Palazzo Roncale una retrospe"va 
dedicata al più importante sculto-
re rodigino del Novecento, Virgilio 
Milani.  
Un occasione  per analizzare 
l‘effe"va importanza dell’ar�sta, 
ma anche per entrare  nelle vicen-
de storiche che trasformarono il 
Rodigino e il Polesine durante il 
Novecento,  
Scultore “pubblico” per eccellenza 
in mostra anche la sua parallela 
produzione  privata che tes�mo-
nia un'intonazione più in�ma, una  
forte sensibilità e sopra&u&o un 
profondo travaglio interiore  e 
ar�s�co 
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 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sullôArea Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2023—ISCRIVITI ORA ! 


